
Finanziamenti agli Atenei,
ilmezzo sospiro
di sollievo dei tre rettori

UNIVERSITÀ

Aumento di quasi il 3 per cento del Fondo di
finanziamento ordinario per le università
toscane e i rettori tirano unmezzo sospiro di
sollievo, che ora dovranno fare i conti con il
nuovo bilancio: «Auspico— dice la rettrice
dell’Università di Firenze, Alessandra Petrucci
— che gli aumenti siano confermati anche in
futuro così da rendere possibile una
programmazione efficace delle attività».
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Fondi alle Università, dai rettori
un (mezzo) sospiro di sollievo
LereazionialleripartizionidelFfo2025:«Aumentidaconfermareanche infuturo»

L’aumento delle risorse del
Fondo di Finanziamento Or-
dinario del 2025, dopo i tagli
dell’anno scorso, fa tirare un
mezzo respiro di sollievo alle
Università toscane, che sono
però in attesa di fare i conti
tra le annunciate entrate sta-
tali e le maggiori spese inevi-
tabili che comunque dovran-
no affrontare, come stipendi
(adeguati a scatti di anzianità
e inflazione), utenze e servizi.
Alessandra Petrucci, rettri-

ce dell’Ateneo di Firenze (al
quale sono destinati 264,3
milioni contro i 251,9 del
2024) esprime «soddisfazio-
ne» per l’assegnazione di
quest’anno del Ffo «che di-
mostra una rinnovata atten-
zione al sistema universitario
che svolge un ruolo fonda-
mentale per lo sviluppo e la
crescita del Paese attraverso
l’eccellenza della ricerca e l’al-
ta qualità della formazione»,
dice la rettrice. «Ringrazio la

signora ministro senatrice
Anna Maria Bernini per l’im-
pegno e auspico che questo
venga confermato anche in
futuro così da rendere possi-
bile una programmazione ef-
ficace delle attività: in questo

senso, in un quadro di cresci-
ta dei costi e di aumento della
spese per il personale, è posi-
tivo l’incremento della quota
di risorse non vincolate che
consente una più ampia auto-
nomia».
Che l’Ffo sia aumentato an-

che per l’università di Pisa
(228,8 milioni, rispetto ai
221,1 del 2024) è indubbio ed
è un «fatto positivo, perché se
fosse diminuito sarebbe stato
un problema», commenta il
rettore Riccardo Zucchi. «Ma
l’aumento non è tantissimo e
di quanto sia effettivamente
ancora non si sa perché il bi-
lancio è complicato e l’Ffo ha
varie componenti». Le risorse
in arrivo permetteranno «di

fare qualche reclutamento in
più e forse ripianare alcuni
tagli dolorosi che siamo stati
costretti a fare l’anno scorso»,
dice Zucchi. Si potranno riab-
bassare anche le tasse, che
l’anno scorso furono aumen-
tate per le fasce più alte di
reddito? «Non lo sappiamo
ancora, ma temo di no».
L’Ateneo di Siena riceverà

113,7 milioni euro (contro i
112 milioni dell’anno prece-
dente). «È circa 1 milione e

mezzo in più dell’anno scor-
so», spiega il rettore Roberto
Di Pietra. «Dovremo però af-
frontare maggiori costi del
personale, e al momento di
fare il bilancio dovremo valu-
tare se saranno sufficienti».
L’Università per Stranieri di
S iena pot rà contare su
12.749.745 euro (+4%), la
Scuola Normale Superiore su
46.720.656 euro e la Scuola
Superiore Sant ’Anna su
42.441.553 euro (+2,3%), la

Scuola IMTAlti Studi di Lucca
su 12.633.774 euro (+2%).
Per Pasquale Cuomo, se-

gretario Flc Cgil Toscana però
«l’aumento di quest’anno
non è sufficiente a compen-
sare i tagli degli anni scorsi».
Secondo un’analisi a livello
nazionale fatta dal sindacato
«l’aumento di quest’anno re-
cupera in sostanza la spesa
prevista per il Piano straordi-
nario 2024 che, ricordiamo,
essendo composta da stipen-
di per il nuovo personale as-
sunto, per gli atenei si ripete
ogni anno crescendo nel tem-
po, per effetto delle progres-
sioni economiche di carrie-
ra». Inoltre «il taglio è evi-
dente se consideriamo lo
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stanziamento definito dalla
legge di stabilità 2022 del go-
verno Draghi, che prevedeva
un aumento scaglionato del
Ffo fino al 2026».
Ieri intanto è iniziato anche

in Toscana il semestre filtro
per l’accesso ai corsi di laurea
in Medicina, Odontoiatria e
Veterinaria. A Firenze si sono
iscritti 1.730 studenti (mille
quelli ieri presenti al plesso
Torretta dopo il saluto della
rettrice): i posti messi a ban-
do per Medicina e chirurgia
sono 580, quelli per Odonto-
iatria e protesi dentaria 35.
A Pisa hanno iniziato il se-

mestre aperto 1.873 ragazzi,
di cui 1217 hanno scelto la fre-
quenza in presenza. Le lezio-
ni hanno avuto il via al polo
didattico San Rossore dove, a
dare il benvenuto, c’erano il
rettore Riccardo Zucchi e il

prorettore per la didattica
Giovanni Paoletti. Qui i posti
disponibili sono 369 per Me-
dicina, 69 per Veterinaria e 30
per Odontoiatria. Cinquecen-
to invece quelli che hanno
scelto Medicina a Siena (per
305 posti).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ivana Zuliani

I sindacati
«Le maggiori risorse
non bastano
a compensare i tagli
degli anni scorsi»

Medicina
Ieri il via delle lezioni
del semestre filtro
con migliaia di studenti
a Firenze e Pisa
Numeri

● All’Università
di Firenze
è destinata
la quota
maggiore
in Toscana
del Fondo
di finanzia-
mento
ordinario
per il 2025:
264.352.409
euro
che in termini
di percentuale
rappresenta
un più 4,3%

rispetto
al 2024: in
quell’anno,
infatti, Unifi
aveva ricevuto
251.931.553
euro, che
rappresentava
però circa il 6%
in meno
rispetto
alla quota
stanziata
l’anno prima

● All’Università
di Pisa
arriveranno
228.823.939
euro (+2,74%

rispetto ai
221.140.912
euro del 2024,
quando però
c’era stata una
perdita
del 2,9%
rispetto al
2023)

● L’Università
di Siena
potrà contare
nel 2025 su
113.711.079
euro
(incremento
dell’1%
rispetto ai
112.053.242
dell’anno
precedente
quando aveva
perso
il 3,1% sul
2023)

Firenze La rettrice Alessandra Petrucci all’inaugurazione del semestre filtro a Medicina
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